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VERTIGINE DI LUCE, IL " VOLO" PER GIOVANNI BORGHI

La nuova scultura firmata da Vittore Frattini ora fa bella mostra di sè nel piazzale davanti allo stadio di Varese
L'infinito dialogo con la materia. Nella vera identità artistica di Vittore Frattini vi sono incontri variegati, oltre che con le tecniche pittoriche più avanzate, anche con il mosaico, il legno, i polimeri, i tessuti, il vetro. Ora anche con l'acciaio.  Su tutto, il suo gesto essenziale. Un lampo, il 'Lumen'. Sono segni indelebili nell'arte della contemporaneità, rimandi metaforici intessuti di intuizioni, spiritualità, poesia. Nella pittura, sulla tela, offrono sensazioni di attraversamenti in senso orizzontale, verticale, obliquo, con fasci di pigmenti acrilici luminescenti, visibili anche nel buio.

Ora Varese si è arricchita di una scultura pubblica di forte rilevanza, sia per la firma di Vittore Frattini, sia per la dedica a un grande imprenditore come lo è stato Giovanni Borghi. Si chiama "Volo 2000"; è sul piazzale antistante lo stadio e ha un sottotitolo molto significativo "Genio - lavoro - amore per lo sport". Questo, e molto di più, è stato patron Borghi, a cui, nel 25ennale della scomparsa, la cittadinanza e la famiglia rendono omaggio: umanità, energia imprenditoriale, coraggio lungimirante, nello spirito di una concretezza per progetti vincenti.

Una creatività inedita, questa di Frattini, che si realizza nel grandioso disco d'acciaio inox di tre metri di diametro per un peso di 1200 chilogrammi.

Un lavoro impegnativo. Lo sguardo va ai solchi del suo "Lumen". Anche qui, una composizione che si carica di luce. Abbiamo raggiunto Vittore Frattini nella sua casa-studio tra il verde della collina di Sant'Ambrogio per una breve intervista.

" Dunque, 'Volo 2000' dedicato a Giovanni Borghi..."

- Nella volontà di evitare il monumento celebrativo - risponde Frattini - ho inteso cogliere il significato più profondo di una vita, come quella di Giovanni Borghi, che ha saputo far decollare l'imprenditoria, l'economia e lo sport varesini verso mete di altissimo livello nazionale e internazionale.Un vero e proprio 'Volo'. -

"Anche la tipologia del materiale di cui è fatta la scultura parla di tecnologia."

- E' vero. Nella scelta dell'acciaio inox per realizzare il tondo, l'allusione va proprio all'industria. Anche in questo sta l'omaggio all'imprenditore, che nel dopoguerra ha saputo percorrere la via del successo creando dal nulla un impero industriale.-

"Non sarà stata facile la lavorazione di un materiale tanto distante da quelli della tradizione scultorea."

- Volevo rendere leggero una materia di per sè pesante come l'acciaio. Ho avuto una collaborazione sapiente di una ditta di Arcisate, dove la scultura è stata realizzata. Oltre a me, un 'team' familiare (mio fratello Gigi e i miei figli) mi hanno sostenuto nella non facile impresa.-

"Un'opera, questa, che con il gioco dei pieni e dei vuoti, con le vie di fuga dei 'Lumen', dialoga con il paesaggio. Non è difficile scorgervi attraverso, le meraviglie del Sacro Monte."

- L'alleggerimento della scultura - asserisce Frattini - si verifica proprio con l'inclusione paesaggistica della visione, mentre sulle tele la vertigine è di marca cosmica, quasi frutto di una forza gravitazionale scaturita dalle scie luminose in registrazioni pittoriche.-

Il richiamo, in queste linee di astrazione nel colore o nella materia, va alle  esasperazioni gestuali di Hartung o di Rothko, di Barnett Neuman o di Morris Louis. La variabilissima sismografia di Vittore Frattini riporta, nello spazio, un segno-luce metafora di un pensiero lirico, di una fuga all'infinito, di una energia tutta da scoprire negli astrali bagliori. Vittore è figlio d'arte: il padre Angelo appartiene di diritto alla storia della scultura del XX secolo. E in una coincidenza sorprendente, Giovanni Borghi era, come Angelo Frattini, nato nel 1910 e scomparso nel 1975. Una biografia esemplare quella di Vittore, per le partecipazioni giovanili a premi e a mostre d'avanguardia a Milano, a Parigi, a Roma e per le continue presenze importanti sulla scena dell'arte contemporanea.
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